
Ricetta  dematerializzata,
disponibili le FAQ
In  occasione  dell’emergenza  Covid-19  il  servizio  on  line
“Ricette dematerializzate” può essere utilizzato in modalità
semplificata per contribuire al contenimento del contagio e a
ridurre gli assembramenti

L’ordinanza  n.  651  del  19  marzo  della  Protezione  Civile
stabilisce infatti che la ricetta medica possa essere inviata
dal medico curante via email o tramite messaggio telefonico,
senza più la necessità di ritirare fisicamente, e portare in
farmacia, il promemoria cartaceo.

L’assistito che ha necessità di una prescrizione può quindi
chiedere al medico il rilascio del promemoria dematerializzato
(ciò che serve è il Numero di Ricetta Elettronica) tramite:

allegato a messaggio di posta elettronica
comunicazione del Numero di Ricetta Elettronica con SMS
o con sistema di istant message (ad esempio WhatsApp,
Telegram, Messanger…)
comunicazione telefonica

Che cosa occorre per utilizzare la ricetta dematerializzata?
Che cosa è il Numero di Ricetta Elettronica?

Come riconoscere una “ricetta dematerializzata”?
Come posso ricevere la ricetta dematerializzata da parte del
mio medico?

Ho bisogno di un farmaco prescritto tramite ricetta rossa:
devo per forza  andare dal medico?
Ho bisogno di un farmaco prescritto tramite ricetta su carta
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intestata: devo per forza andare dal medico?

Posso visualizzare / scaricare le mie ricette on line?
Che cos’è SPID?

Non ho ancora le credenziali SPID, come posso procurarmele?
Posso ottenere le credenziali SPID senza muovermi da casa?

Allegati

Scopri come funziona la ricetta dematerializzata

In  Piemonte  servirebbero
300mila  mascherine  alla
settimana  per  il
sociosanitario
È di circa 300mila alla settimana il numero di mascherine
necessario per il comparto sociosanitario piemontese e, al
momento,  ne  abbiamo  distribuite  circa  50mila.  Da  lunedì,
grazie a nuove acquisizioni, sarà possibile ricominciare i
rifornimenti.  La  situazione  è  difficile  e  in  continua
evoluzione”.

Lo  ha  dichiarato  l’assessore  regionale  al  Welfare  Chiara
Caucino  nel  corso  della  seduta  odierna  della  quarta
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Commissione, presieduta dal presidente Alessandro Stecco.

L’incontro  è  stata  l’occasione  per  fare  il  punto  su  una
situazione che al momento appare assai complessa.

A  Ivano  Martinetti,  intervenuto  per  il  M5s  con  i
consiglieri  Francesca  Frediani,  Sarah  Disabato  e  Giorgio
Bertola, l’assessore ha assicurato di aver chiesto alla Giunta
regionale  “di  prevedere  strumenti  di  comunicazione  per
permettere ai ricoverati di parlare con i propri cari in modo
continuativo, soprattutto negli ultimi istanti di vita, in
quanto  accanto  alla  sanità  è  necessario  salvaguardare
l’umanità”.

A Carlo Riva Vercellotti (Fi) l’assessore ha assicurato che è
in  corso  “un  confronto  continuo  con  cooperative,  enti
assistenziali e direttori delle strutture per lavorare il più
possibile in sinergia”, mentre sussistono criticità rispetto
al personale delle Rsa “che ha portato a sostituzioni per non
interrompere i servizi e renderli il più possibile omogenei su
tutto il territorio”.

A  Domenico  Rossi,  intervenuto  per  il  Pd  con  i
consiglieri Raffaele Gallo, Daniele Valle e Monica Canalis,
l’assessore ha sottolineato che “sarebbe quanto mai necessario
un protocollo regionale per l’effettuazione dei tamponi nelle
Rsa” e ha specificato che, comunque, “tutti i direttori delle
Asl hanno gli strumenti per procedere e agire”.

L’assessore  ha  condiviso  l’opportunità,  evidenziata
da Gianluca Gavazza (Lega) e Marco Grimaldi (Luv), di dotare
di pulsossimetri i pazienti che presentano sintomi da Covid
che potrebbero essere monitorati a distanza consentendo di
liberare posti negli ospedali.

“È anche indispensabile – ha aggiunto Grimaldi – cominciare a
fare i tamponi agli operatori e al personale medico più volte
annunciato e non sottovalutare realtà potenzialmente a rischio
come i dormitori.



Davide  Nicco  (Fdi)  ha  denunciato  che  alcune  Rsa  con  casi
conclamati di Coronavirus si trovano in situazioni decisamente
critiche  e  ha  avanzato  perplessità  sui  meccanismi  di
approvvigionamento e di segnalazione di dispositivi per la
sicurezza all’Unità di crisi.

A Silvio Magliano (Moderati), che ha segnalato la possibilità,
contenuta nel decreto “Cura Italia” di prevedere per i Comuni
la  possibilità  di  rendere  a  livello  individuale  servizi
inizialmente previsti per gruppi, l’assessore ha risposto che
alcuni sono già stati rimodulati e che l’Assessorato preparerà
a breve una circolare in materia.

Coronavirus,  il  bollettino
della Regione Piemonte
Di seguito il bollettino della Regione Piemonte aggiornato al
25.03.2020

 

SETTE NUOVI GUARITI

Questo pomeriggio (25 marzo), l’Unità di crisi della Regione
Piemonte ha comunicato la guarigione virologica di altri sette
pazienti: si tratta tre residenti in provincia di Torino (un
bambino di 3 anni, e due donne rispettivamente di 51 e di 58
anni); di un uomo di 55 anni e di una donna di 69 anni
dell’Alessandrino; di una donna di 45 anni del Cuneese e di un
uomo di 40 proveniente da fuori regione.

Il  totale  dei  guariti  in  Piemonte  sale  così  a  26:  2
nell’Alessandrino,  5  nell’Astigiano,  3  nel  Cuneese,  3  a
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Novara, 10 a Torino, 1 a Vercelli, 2 extra-regione.

TRENTAQUATTRO DECESSI

Sono 34 i decessi di persone positive al test del “Coronavirus
Covid-19” comunicati questo pomeriggio (25 marzo) dall’Unità
di Crisi della Regione Piemonte: 19 in provincia di Torino, 3
nel  Biellese,  7  nell’Alessandrino,  2  nel  Novarese,  1  nel
Cuneese, 1 nell’Astigiano e 1 residente fuori regione.

Il totale complessivo è ora di 483 deceduti risultati positivi
al  virus,  così  suddivisi  su  base  provinciale:  119  ad
Alessandria, 16 ad Asti, 41 a Biella, 29 a Cuneo, 63 a Novara,
153 a Torino, 24 a Vercelli, 30 nel Verbano-Cusio-Ossola, 8
residenti fuori regione, ma deceduti in Piemonte.

SITUAZIONE CONTAGI

Sono  6.193  le  persone  finora  risultate  positive  al
“Coronavirus  Covid-19”  in  Piemonte:  956  in  provincia  di
Alessandria, 269 in provincia di Asti, 336 in provincia di
Biella, 457 in provincia di Cuneo, 541 in provincia di Novara,
2.902 in provincia di Torino, 315 in provincia di Vercelli,
248 nel Verbano-Cusio-Ossola, 57 residenti fuori regione, ma
in carico alle strutture sanitarie piemontesi. I restanti 112
casi sono in fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati sono 3.041, di cui 382 in terapia intensiva. Sono
2.643 le persone in isolamento domiciliare.

I tamponi diagnostici finora eseguiti sono 17.509, di cui
10.404 risultati negativi.

 

 



Sinergia  tra  Regione,
Politecnico,  Università  di
Torino e Piemonte Orientale
A  seguito  del  contesto  emergenziale  in  cui  si  trova  la
Regione, è necessario velocizzare le procedure per garantire
la conformita ̀ tecnica dei dispositivi di protezione
individuale.

La domanda di camici, guanti e mascherine è infatti in
continua crescita ed è necessario dare una risposta al tessuto
produttivo  piemontese  che  vede  decine  di  aziende  che
vorrebbero  produrre  questi  dispostivi  riconvertendo  i  loro
impianti.

Per questo motivo la Regione Piemonte ha annunciato, nel corso
di una conferenza stampa, che i dispositivi prodotti potranno
essere certificati grazie alla collaborazione, le competenze,
le conoscenze e le strumentazioni dei tre atenei piemontesi,
Politecnico e Universita ̀di Torino e Universita ̀del Piemonte
Orientale.

L’obiettivo è di validare, entro una settimana al massimo, la
conformita ̀a norma dei dispositivi di protezione individuale,
quali  mascherine  sia  chirurgiche  che  ffp2/3  e  camici
idrorepellenti.
In  particolare,  le  mascherine  chirurgiche  dovranno  essere
prodotte da imprese che abbiano un sistema di gestione della
qualita,̀ per poter corrispondere alla deroga al marchio CE
secondo le indicazioni del Ministero della Salute.

Alla validazione delle certificazioni lavorera ̀una task force
di 18 esperti.
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«Da una parte l’unita ̀di crisi continua a moltiplicare i suoi
sforzi  per  recuperare  in  autonomia  materiale  da  tutto  il
mondo, tant’è che oggi sono arrivate due milioni di mascherine
chirurgiche  direttamente  dal  Brasile  –  sottolinea  il
presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio -. Dall’altra
ci  muoviamo  in  autonomia.  Siamo  stati  la  prima  regione  a
produrre mascherine, che gia ̀ oggi stiamo distribuendo
gratuitamente a tutto il Piemonte. Oggi facciamo un passo in
piu ̀grazie alla capacita ̀degli atenei piemontesi di mettere in
campo  competenze  e  laboratori  per  certificare  i  nostri
dispositivi di protezione. Per questo chiediamo a Roma che
autorizzi le nostre certificazioni senza ulteriore burocrazia,
che  ci  fa  perdere  solo  tempo.  E  tempo  purtroppo  non  ne
abbiamo».

Le  aziende  che  desiderano  candidarsi  potranno  inviare  la
richiesta  all’indirizzo  mail
autocertificazioni.covid@regione.piemonte.it.
Verra ̀ effettuata una preselezione e le realta ̀ con le
caratteristiche  idonee  potranno  inviare  i  campioni  per
l’analisi da parte dei laboratori.

Una trentina di aziende hanno gia ̀ proposto la propria
candidatura.

«In questo momento di forte emergenza – osserva l’assessore
regionale alla Ricerca e all’Innovazione, Matteo Marnati – è
necessario che si trovino le piu ̀avanzate soluzioni tecniche,
le nostre aziende devono essere sostenute per poter mettere a
disposizione materiale che garantisca la salute dei nostri
medici e del personale sanitario le Universita ̀piemontesi. In
questo contesto sono in grado di raggiungere questo obiettivo
in pochissimo tempo».

«In  pochi  giorni  di  lavoro  –  aggiunge  il  rettore  del
Politecnico, Guido Saracco – assieme con le altre Università
piemontesi abbiamo unito le forze per riaprire laboratori e
allestire  protocolli  e  sofisticati  impianti  per  questa



fondamentale missione di servizio. È un segno di quanto le
universita ̀possono fare insieme al servizio della comunita.̀
Sono  particolarmente  felice  del  fatto  che  il  partenariato
abbia anche coinvolto esperti e infrastrutture del CNR di
Biella, dell’Universita ̀di Bologna e di alcune imprese tutti
uniti da un comune senso di responsabilita ̀sociale».

Il rettore dell’Universita ̀del Piemonte Orientale, Giancarlo
Avanzi, aggiunge: «Siamo orgogliosi che le nostre competenze
di ricerca, gia ̀riconosciute a livello internazionale, possano
ora essere messe a disposizione, insieme a quelle degli altri
Atenei, per contribuire a colmare difficolta ̀ operative in
ambito sanitario in un momento di grave emergenza. L’auspicio
è che le Universita ̀piemontesi, superata questa fase delicata,
rafforzino la loro collaborazione e contribuiscano cosı,̀ in
modo decisivo, a creare le condizioni per una piena ripresa
della nostra Regione».

Conclude il rettore dell’Universita ̀di Torino, Stefano Geuna:
«L’iniziativa rappresenta un esempio di relazione virtuosa tra
le Universita,̀ la Regione e il tessuto produttivo del
territorio. Una risposta all’eccezionale emergenza posta dalla
pandemia  COVID-19.  Cooperando  con  le  aziende  e  le  altre
Universita ̀ piemontesi, UniTo mettera ̀ a disposizione
competenze,  laboratori  e  strumenti  per  il  controllo  della
qualita ̀microbiologica dei dispositivi di protezione e per la
produzione di reagenti. Una prova sul campo che mette, ancora
una  volta,  la  ricerca  universitaria  al  servizio  della
collettivita»̀.

LA TASK FORCE

Per mascherine e camici il coordinamento è della Prof.ssa
Alice Ravizza del Politecnico di Torino. Assieme con lei sono
al lavoro esperti di filtrazione e tessuti tecnici (Professori
Paolo  Tronville  e  Ada  Ferri  del  Politecnico  di  Torino),
esperti  di  microbiologia  (Professor  David  Lembo
dell’Universita ̀ di Torino e Professoressa Elisa Bona



dell’Universita ̀ del Piemonte Orientale), scienziati dei
materiali (Professor Michele Laus dell’Universita ̀del Piemonte
Orientale). Completano il quadro degli attori coinvolti in
questo partenariato il CNR-STIIMA di Biella (Professor Claudio
Tonin), l’Universita ̀di Bologna (Prof. Violante, medicina del
lavoro, e Professoressa Cristiana Boi, ingegneria chimica),
esperti di qualita ̀ (Professor Audenino del Politecnico di
Torino) e alcuni esperti di aziende specializzate (Ing. Andrea
Corradi di Ahlstrom-Munksjo di Mathi Canavese, Dott. Tanchis
della ditta CentroCOT di Busto Arsizio, ecc.).

Per i tamponi e i relativi reagenti di amplificazione dell’RNA
virale sono invece attivi, sotto il coordinamento del Prof.
Umberto Dianzani dell’Universita ̀ del Piemonte Orientale,
esperti

di  genetica  molecolare  (Prof.ssa  Fiorella  Altruda,  Prof.
Lorenzo Silengo, Prof.ssa Rossana Cavallo dell’Universita ̀di
Torino.  Prof.  Claudio  Santoro  e  Prof.ssa  Marisa  Gariglio
dell’Universita ̀del Piemonte Orientale).
Per l’Unita ̀di Crisi della Regione Piemonte il coordinamento è
del Dr. Pier Luigi Pavanelli.

MASCHERINE CHIRURGICHE

Le mascherine chirurgiche devono soddisfare contemporaneamente
le norme UNI EN ISO 14683, UNI EN ISO 10993 ed essere prodotte
da imprese che abbiano un sistema di gestione della qualita,̀
ai sensi delle ISO 13485 o delle Good Manifacturing Practices
(GMP),  per  poter  corrispondere  alla  deroga  al  marchio  CE
secondo le indicazioni del Ministero della Salute.

MASCHERINE FFP2/3

Le maschere FFP2/3 devono essere fabbricate secondo i criteri
N95  NIOSH  che  corrispondono  alla  norma  tecnica  EN
149:2001+A1:2009.

CAMICI EDROREPELLENTI



I camici idrorepellenti devono essere fabbricati secondo i
criteri UNI EN 13795 e UNI EN 14126.

 

Le ricette mediche via email
o sul telefono
La ricetta medica si può avere via email o con messaggio sul
telefono, senza più la necessità di ritirare fisicamente dal
proprio medico e portare in farmacia il promemoria cartaceo:
la  Regione  Piemonte  ha  recepito  l’ordinanza  n.651  del
Dipartimento della Protezione Civile ed ha inviato una nota
alle direzioni generali delle aziende sanitarie, ai medici di
medicina generale e alle farmacie.

L’obiettivo di questo passo in avanti tecnologico, che rende
più  efficiente  tutto  il  sistema  sanitario  nazionale,  è
limitare  gli  spostamenti  e  ridurre  la  diffusione  del
Coronavirus.

“La Regione Piemonte – sottolinea l’assessore alla Sanità,
Luigi  Icardi  anche  nel  suo  ruolo  di  coordinatore  della
Commissione Salute della Conferenza delle Regioni – è stata in
prima linea per agevolare questo importante provvedimento”.

Come funziona
Al  momento  della  generazione  della  ricetta  elettronica
l’assistito può chiedere al medico il rilascio del promemoria
dematerializzato, ovvero l’acquisizione del numero di ricetta
elettronica tramite:

– trasmissione in allegato a un messaggio di posta elettronica
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certificata oppure ordinaria;

– comunicazione con SMS o Whatsapp;

– comunicazione telefonica da parte del medico prescrittore.

Nella stessa ordinanza vengono disciplinate anche tutte le
modalità operative per le farmacie e per le Asl per i farmaci
distribuiti in modalità diverse dal regime convenzionale e per
i  medicinali  che  richiedono  un  controllo  ricorrente  dei
pazienti.

I  piemontesi  che  hanno  attivato  il  Fascicolo  sanitario
elettronico  (FSE)  possono  inoltre  consultare  la  ricetta
dematerializzata accedendo a questo indirizzo

 

Coronavirus,  il  presidente
Mattarella chiama Cirio
Nel pomeriggio di ieri – comunica il presidente Alberto Cirio
– ho ricevuto una chiamata dal presidente della Repubblica,
Sergio  Mattarella,  che  ha  voluto  testimoniarmi  la  sua
vicinanza per la mia guarigione e rivolgere un pensiero a
tutte  le  donne  e  gli  uomini  piemontesi  per  come  stanno
affrontando questa emergenza così grande.

Il presidente ha sottolineato quanto sia importante in questo
momento per tutti noi restare uniti. E io lo ringrazio di
cuore. Il Piemonte vuole molto bene al nostro presidente, come
gliene  voglio  io.  Ho  voluto  dirgli  che  per  noi  è  molto
importante sentire la sua voce, sentiamo oggi più che mai il
bisogno delle sue parole e di un messaggio di speranza per il
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nostro Paese”.

Sono 29 i decessi di persone positive al test del Coronavirus
comunicati questo pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte:  1  in  provincia  di  Torino,  3  nel  Biellese,  17
nell’Alessandrino, 2 nel Vercellese, 3 nel Novarese e 2 nel
Verbano-Cusio-Ossola, 1 residente fuori regione ma deceduto in
Piemonte.

Il totale è ora di 403 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi su base provinciale: 110 ad Alessandria, 13 ad
Asti, 38 a Biella, 24 a Cuneo, 57 a Novara, 105 a Torino, 22 a
Vercelli,  27  nel  Verbano-Cusio-Ossola,  7  residenti  fuori
regione, ma deceduti in Piemonte.

Coronavirus,  il  bollettino
della Regione Piemonte
Sono 21 i decessi di persone positive al test del Coronavirus
comunicati questo pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte:  10  in  provincia  di  Torino,  2  nel  Biellese,  3
nell’Alessandrino, 1 nel Vercellese, 3 nel Novarese, 2 nel
Cuneese. Il totale è ora di 336 deceduti, così suddivisi su
base provinciale: 92 ad Alessandria, 12 ad Asti, 34 a Biella,
22 a Cuneo, 47 a Novara, 86 a Torino, 19 a Vercelli, 19 nel
Verbano-Cusio-Ossola, 5 residenti fuori regione ma deceduti in
Piemonte.

Sono 5.094 le persone finora risultate positive al Coronavirus
in Piemonte: 877 in provincia di Alessandria, 215 in provincia
di Asti, 262 in provincia di Biella, 381 in provincia di
Cuneo,  424  in  provincia  di  Novara,  2.317  in  provincia  di
Torino, 269 in provincia di Vercelli, 204 nel Verbano-Cusio-
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Ossola,  49  residenti  fuori  regione,  ma  in  carico  alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 96 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale. Le persone
ricoverate  in  terapia  intensiva  sono  352.  I  tamponi
diagnostici  finora  eseguiti  sono  14.619,  di  cui  9.058
risultati  negativi.

Coronavirus,  l’Ospedale
Koelliker  al  fianco  della
sanità pubblica
Scende in campo anche l’Ospedale Koelliker per combattere il
COVID-19.
In  questo  momento  di  grave  emergenza  sanitaria  l’ospedale
torinese  si  è  mobilitato  per  affrontare  la  situazione  e
garantire appoggio, capacità sanitarie e posti letto.

A  seguito  della  disponibilità  offerta  dalla  Struttura,  il
riscontro  positivo  è  giunto  venerdì  pomeriggio  tramite
comunicazione  inviata  dalla  Direzione  Generale  dell’ASL  e
dall’Unità di crisi della Regione Piemonte.

Da sempre Koelliker si propone in un ruolo di sinergia e
complementarità con la Sanità Pubblica. Ancor più in questo
momento  diventa  importate  collaborare  attivamente  per
garantire un servizio sanitario che non può fermarsi alle sole
emergenze Covid.

A tal fine sono stati messi a disposizione posti letto per
assistere pazienti NO COVID e decongestionare gli ospedali
pubblici che sono in prima linea nella battaglia contro il
Coronavirus. Il contributo dell’Ospedale Koelliker in questo
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momento di difficoltà gioca un ruolo importante per ridurre il
carico di lavoro della sanità pubblica che potrà così liberare
posti  letto  e  destinare  professionalità  medico-
infermieristiche  alle  urgenze  del  momento.

Coronavirus, bollettino della
Regione Piemonte
Nel  pomeriggio  di  ieri,  l’Unità  di  crisi  della  Regione
Piemonte  ha  comunicato  la  guarigione  virologica  di  altri
quattro pazienti contagiati dal “coronavirus covid19”.

Si tratta di un nucleo famigliare del Novarese e di un uomo
del Torinese.

Le persone guarite sono in totale 14, di cui 4 dell’Astigiano,
1  del  Cuneese,  2  del  Novarese,  5  del  Torinese,  1  del
Vercellese  e  1  residente  fuori  regione.

DICIASSETTE DECESSI

Sono 17 i decessi di persone positive al test del “Coronavirus
Covid-19”  comunicati  questo  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi
della  Regione  Piemonte:  4  in  provincia  di  Torino,  3  nel
Biellese,  1  nell’Astigiano,  4  nell’Alessandrino,  1  nel
Vercellese, 3 nel Novarese e 1 nel Verbano-Cusio-Ossola.

Il totale complessivo è ora di 300 deceduti risultati positivi
al  virus,  così  suddivisi  su  base  provinciale:  86  ad
Alessandria, 11 ad Asti, 31 a Biella, 20 a Cuneo, 43 a Novara,
70 a Torino, 16 a Vercelli, 18 nel Verbano-Cusio-Ossola, 5
residenti fuori regione, ma deceduti in Piemonte.

Sono  4.541  le  persone  finora  risultate  positive  al
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“Coronavirus  Covid-19”  in  Piemonte:  810  in  provincia  di
Alessandria, 191 in provincia di Asti, 244 in provincia di
Biella, 327 in provincia di Cuneo, 399 in provincia di Novara,
2.018 in provincia di Torino, 245 in provincia di Vercelli,
171 nel Verbano-Cusio-Ossola, 48 residenti fuori regione, ma
in carico alle strutture sanitarie piemontesi. I restanti  88
casi sono in fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

Le persone ricoverate in terapia intensiva sono 330, in altri
reparti 2.071.

I tamponi diagnostici finora eseguiti sono 12.869, di cui
7.729 risultati negativi.

In isolamento domiciliare  ci sono 1.826 persone.

SPERIMENTAZIONE AVIGAN

La Direzione Sanità della Regione Piemonte ha invitato le
Aziende sanitarie a manifestare la propria disponibilità alla
sperimentazione del farmaco Avigan, secondo le indicazioni che
verranno emanate domani dall’Agenzia italiana per il farmaco,
in  modo  da  favorire  il  coordinamento  delle  attività  e  il
dialogo con le autorità nazionali.

TEST NEI LABORATORI PRIVATI

I laboratori privati dotati delle necessarie tecnologie, da
domani  potranno  effettuare  esami  sui  pazienti  Covid-19
individuati  dalla  Regione  Piemonte.  Sono  allo  studio  le
modalità  per  consentire  l’effettuazione  del  tampone  al
domicilio del paziente.

Il numero degli esami svolti verrà così essere ulteriormente
incrementato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE

L’Unità di Crisi della Regione ha finora distribuito alle
Aziende  sanitarie  piemontesi  i  seguenti  dispositivi  di



protezione: 800.000 mascherine chirurgiche, 130.000 mascherine
FFP2, 7.000 mascherine FFP3, 200.000 guanti monouso, 20.000
camici protettivi, 100 pompe siringa, 19 videolaringoscopi (su
55 acquistati), 10.000 occhiali di protezione, 30.000 cuffie,
50.000 calzari.

Sono stati acquistati 5.000 sistemi di respirazione (caschi
CPAP).

BOLLETTINO DEI CONTAGI ALLE ORE 18.30 del 22 marzo 2020

Coronavirus,  le  ulteriori
restrizioni  del  Ministro
Speranza
Il  Ministro  della  Salute,  Roberto  Speranza,  ha  firmato
l’ordinanza che vieta: l’accesso del pubblico ai parchi, alle
ville, alle aree gioco e ai giardini pubblici; di svolgere
attività  ludica  o  ricreativa  all’aperto.  Resta  consentito
svolgere individualmente attività motoria in prossimità della
propria  abitazione,  purché  comunque  nel  rispetto  della
distanza di almeno un metro da ogni altra persona.

L’ordinanza  inoltre  impone  la  chiusura  degli  esercizi  di
somministrazione  di  alimenti  e  bevande,  posti  all’interno
delle stazioni ferroviarie e lacustri, nonché nelle aree di
servizio e rifornimento carburante, con esclusione di quelli
situati lungo le autostrade, che possono vendere solo prodotti
da  asporto  da  consumarsi  al  di  fuori  dei  locali;  restano
aperti  quelli  siti  negli  ospedali  e  negli  aeroporti,  con
obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza
interpersonale di almeno un metro.
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Nei giorni festivi e prefestivi, nonché in quegli altri che
immediatamente precedono o seguono tali giorni, è vietato ogni
spostamento  verso  abitazioni  diverse  da  quella  principale,
comprese le seconde case utilizzate per vacanza.

Le disposizioni producono effetto dal 21 marzo e sono efficaci
fino al 25 marzo 2020.

Per saperne di più

L’ordinanza  sulla  G.U.  Serie  Generale  n.73  del
20/03/2020
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